
 

 

 

 

MEMORIALE, STELLA A SEI PUNTE 
Corniciata da fili rappresentativi dei “fili” della memoria, contiene i nomi dei 28 deportati acquesi nati, vissuti, 
residenti, sfollati in città, catturati nell’acquese, deportati e morti in lager. 

La stella a sei punte o Magen David (“scudo del re Davide”) è simbolo storico, culturale, religioso del popolo ebraico. 
Azzurra, su fondo bianco delimitato in alto e in basso da due strisce azzurre, dal 28 ottobre 1948 è emblema dello 
Stato di Israele presente sulla bandiera. Attestata dal III d.C. nel mosaico pavimentale della sinagoga di Cafarnao, la 
stella a sei punte è su Bibbie persiane dei secoli XI-XII, su atti notarili ebraici medievali, come stendardo per la 
sinagoga nella Praga del XVI secolo e, a Sabbioneta, sigillo delle stampe Foà. Nel 1898, come emblema del sionismo, 
è adottata nel II° congresso di Basilea. 

Il triangolo, elemento costitutivo della stella, simboleggia la geometria sacra: i lati esprimono le fasi della vita 
(nascita, maturità, morte) e le dimensioni messe in mano all’uomo (tempo, spazio, materia). L’esagramma è emblema 
della protezione divina che scende sulla terra e dell’elevazione dell’uomo a Dio, ovvero della dualità spirito-materia 
dell’universo. E nella Bibbia i numeri 3 e 6 sono caricati di un forte significato: sei i giorni della creazione, il signore 
si presenta come figlio di Abramo, Isacco, Giacobbe, tre i giorni nel deserto che annunciano i tre giorni della 
Rivelazione sul Sinai. Così nel Nuovo Testamento la realtà trinitaria di Dio Padre-Figlio-Spirito, … 

Stella di David con i nomi degli ebrei acquesi deportati nei lager 

collocata sul muro interno del Cimitero ebraico di Acqui Terme 



ISTITUZIONE DEL GIORNO DELLA MEMORIA 

Legge 20 luglio 2000 n.211 

In ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e 
politici italiani nei campi nazisti. 

 Art.1 La Repubblica Italiana riconosce il giorno27 gennaio, data dell’abbattimento dei 
cancelli di Auschwitz, “Giorno della Memoria”, al fine di ricordare la shoah (sterminio del 
popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che 
hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte nonché coloro che, anche in campi e 
schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio e a rischio della propria vita 
hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati. 

 Art.2 In occasione del Giorno della Memoria di cui all’art.1, sono organizzate cerimonie, 
iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo 
particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai 
deportati militari e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro 
dell’Italia la memoria di un tragico e oscuro periodo della storia del nostro Paese e in Europa, 
e affinché simili eventi non possano mai più accadere. 

  

La legge si collega alla Costituzione Italiana ribadendo principi di uguaglianza e di non 
discriminazione, la tutela dei diritti, la promozione della conoscenza storica. 

Art 2:   Diritti inviolabili 

Art.3:   Uguaglianza e divieto di discriminazione 

Art.13: Libertà personale inviolabile 

Art.15: Libertà e segretezza della corrispondenza 

 Art.21: Diritto di libera manifestazione del proprio pensiero 

Art.29: Diritto della famiglia 

Artt.11/12/13: Principi antifascisti della Costituzione sono base di ricordo delle persecuzioni 
e delle leggi razziali 

Artt. 9/34: Cultura e Istruzione negli Istituti scolastici sono dovere fondamentale per la 
crescita civile e democratica, rafforzative dell’impegno dello Stato italiano a tutelare la 
Memoria storica in linea con i valori fondamentali della Costituzione. 


